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QUESTE SONO LE COLONIE VERSO CUI SI ACCANISCE IL GOVERNO DEMOCRISTIANO / 

'tv r* 

rV;: 

Il paradiso dei bambini 
nella spiaggia di Riccione 

"• Le • vacanze di cento bimbi romani -Una piccola repubblica 

L'attività sportiva ~ Quelli delle "Reggiane» - Una canzoncina 

Guic iza di ' bambini nel le colonie : murine istituite dulie organi»»»-
Eioni democrat iche e sostenute dui sucrillcl dei lavoratori . La fel i ­
cità del ragazzi n o n ' p i a c e a ' S c c l l m , che ha scatenato contro queste 
. f o r m e di assistenza popolare una furiosa offensiva . 

RICCIONE, agosto 
Riccione non è sol tanto In spiag­

gia del dandu del l 'al to borghesia 
deU'Hiilia centro-«cttentrionii le . In 
un lembo di terra si stendi' la 
.- spiaggiu de i bambini >•; nlcunc 
continuili di metri di mare e di 
sabbia, in cui ragazzi di ogni parte 
d'Itjl ia giocano, prendono il sole, 
organizzati ed assistiti in co lonie 
est ive promosse per iniziativa di 
numerosi enti di assistenza e di be -
iieflciviizu. • Qui, nella più a l legra 
spensieratezza e . fra il r isuonare 
de ! Hipletii più colorit i , abbiamo 
incontrato i cento bambini inviati 
dall'I.N.C.A. di R'>ma a podere un 
mese di vacanze s e r e n e per guada­
gnare salute e nuove energie . I 
bambini ospitati " in una graziosa 
vi l letta n d u e piani arredata se ­
condo . canoni de l la più assoluta 
comodità e funzionalità, sono in 
gran parte figli di operai de l la 
Centrale " de l l a t t e , d e l l a Lan­
cia e c c . ' ' ' ' ' " 

Tutta la vita di colonia 6 rego­
lata secondo un pintio preciso, e la ­
borato di sett imana in sett imana 

MAMMA GIULIA RISPONDE 

ÀRIA -DI M 
u Vediamo come va eoa questo latino... „ - Scuole pubbliche 

e scuole private - La domanda ebe-si rivolgono tutte le madri 

* Inizio di settembre: aria d'esami. 
: La scuola •'• d i v e n u più che mai, in 
; questo periodo, il tribunale dei ni-
: Razzi, che vi sono chiamati a ren­

dere conto della propria condotta. 
- Sul loro capo pesa una specie di con­

danna condizionale, quella che -• fu 
pronunciata nello scrutinio del • giu­
gno o del luglio con i voti inferiori 
al magico sei. « E adesso — ammo­
nisce la scuola — vediamo un po' 
«e t? sei rimesso. in carreggiata, ve­
diamo come va con questo componi-

; mento ? e con questo latino, con la 
matematica o con la storia.. .». . . . 

"••'«'•' A pensarci bene, le lezioni, le va­
canze, le sessioni d'esame sono distri-

• buitc nel nostro anno scolastico in j 
modo piuttosto curioso. In pratica, 

' ì ragazzi devono compiere Io sforzo 
; maggiore — ' l a preparazione alle 

prove finali — proprio nei periodi in 
cui l'organismo è meno « in forma • : 

' all'inizio dell'estate, quando i primi 
caldi indeboliscono i fanciulli e gli 
adolescenti; o addirittura nel colmo 

'•-. dell'estate, quando nelle ore diurne 
ogni attività diventa spesso una im­
presa eroica (in quelle notturne, i 

• ragazzi devono dormire). H o _ sen­
tito spesso discutere di esami, di co­
me dovrebbero essere e per lo più 
non sono: prove tranquille, affidato 
a pazienti giudici ' illuminati, e non 

*i per specie di trabocchetti, di giuochi d 
; i ' ; astuzia o d'azzardo. H o sentito yen-
> 7 tilarc. per esempio, che il periodo 
?*..'.' da ottobre a dicembre — il bime-
:hi 1, stre successivo al riposo delle . va-
•"•fTcanze estive, nelle quali : spesso un 

-£• ;" ! fanciullo si matura e quasi meon-
k ; sciamente ansimila ciò che aveva ap-
V̂ vJ- preso durante le lezioni — dovrebbe 
^$i utilizzarsi nelle scuole per una ripe-
p i t tizione generale • collettiva. Questo 
$£•' controllo consentirebbe agli insegnan-
";:;-:, ti U sicurezza dì poter costruire ra-
*/~ ' pidamente, su basi sicure e senza 
fe?,'- ostacoli, nel semestre gennaio-giugno: 
f*;|j; e ì ragazzi che in questo corso pre-
!0ù liminare dell'autunno dimostrassero di 
pvrV non poter procedere « al passo » con 
f^'^la maggioranza dei condr«cenoli ri-
f^*- percrebbcTo l'anno. - • - ; ' " . . t > .' 
i^?.:- D i quante riforme ho sentito par-
^ ' l i re da più ; di venticinque anni " a 
%-* queita oarte? Ma ia scuola, special-
'*%&• mente la scuola media, in cui i ra-
ks>«&- . • 
B ^ . pazzi trascorrono sette, otto anni, t 
^ . j più importanti per la loro formazìo-
a f e ne, è ferma da secoli su posizioni de-
f£ f crcpile. Mentre, i n t o n o , tutto si muo-

1 '.S-:- v c - ' a • *^u°l3- tolto qualche parti-
l^r colare più o meno aoDarisccnte, è in 
f&M so<tan7a ancora quella .degli avi . E 
ÌIH poì-hè tutti la ' dicono, in • pro^rcs-
:"V^ >tvo declino, a eh* punto saremo dun-
| ^ que arrivati ir. questo i 9 t » ? 

"Faawrà mio ttgUo?,. 
S V - M o l t e tropo* mamme trerv '»no og-
^ g t per spi esami imminenti. Ma prò 

prio il fatto che siano troppe di-
^ 1 mostra che le cose non vanno c i m e 
^ d o v r e b b e r o andare. In un.' cuoia in 

; cui metodi, programmi, orari fossero 
! ve>ardente adatti alla gioventù, alle 
i m e necessiti e ai suoi interessi at-

% tmjlt. • irebbe promossa, sempre, una 
p ; ^ forre m a g g i o r a n a U n a scuola pub-
-*^ Mica m cui solo i primi della classe 

B,ottengano la promozione e scuola 
reazionaria J w mira a creare gruppi 
'•celti, non a diffondere la coltura nei 

^ p r ù larghi strati; e le fanno rìscon-
*]tro, nt contrasto solo apparente, le 

icuole private dove d u n q u e , per in 
,capace cHe 

jncbiudere 
e t : - - ••/-' 

". t > 

La «rande prova sta per cominciare . Chino il vol to su i banchi, i 
ragazzi che non ' hanno : superato la prima sess ione dovranno di ­
mostrare di non a v e r speso inut i lmente i mes i est iv i , pur tra. al i 

. - svagh i e i d ivert iment i e*i essi hanno diritto 

te dove chwnqoe, per in* • La madre del 
sia, {fotte* sempre peri signora, squadrò 
p ptmm • poi oa cotvo'f oc troncò lo » 

wm • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ; ^ ^ ' 5 ^ f ' , ' ^ ^ ^ ^ } 

di studi, grazie ai privilegi connessi 
col pagamento di rette elevate. •• 
' « Benissimo — dicono le mamme. 

— Ma insomma, mio tìglio passeri 
o non passerà? ». 

.Un c solo. segreto ;, 
• Rammento che una volta, proprio 

di questi tempi, alla rìnc d'agosto, 
un ragazzino balzò trionfante incon­
tro a sua madre e le tese un fo­
glietto. Quel foglietto, s tampite -lai-
la « Pavoniana • di Bri^c-a tei «?;S-
X V I . diceva cosi: 

. * Gli itudtmi che in questo mese 
to'io molto preoccupati implorino la 
benedizione' di Dio con questa: 

Preghiera • • 

- a Sjn Giuseppe da Copertina 
, . per il felice esito degli esami "• 

O santo Proiettore, tanto benigno 
zeno i vostri devoti, cke quanto essi 
vi chiedono voi accordate loro amo-
reiolmente, non isdegnate me che 
trovandomi in angnttie vi rivolgo le 
mie preghiere ed imploro il vostro 
ioccorso. Deh... vi prego e scongiuro 
che t i piaccia di aiutarmi ora che 
ton per dare Pesame de* miei stadi. 
Voi il vedete: io allo studio attesi 
lungamente e con impegno, non ri-
cu;ai fatica, non risparmiai industria 
o diligenza; e pure non affidandomi 
a me stesso ma m voi, sento di acer 
bisogno della. vostra protezione; e 
ciò confesso senza rossore. Ricorda' 
ret i che anche voi messo *n giorno 
in simili distrette, ne usciste felice* 
mente per l'aiuto della beatissima 
Vergine. Orsù, dunque, aisistetemi 
col fare che mi siano dati * sostenere 
punti in cui io sono.più forte, col 
rendermi pronta e vivace la forza 
deWingegno, e finalmente coWimpC' 
dire che il timore m'invada Vmnimo, 
e mi ottenebri la mente. Sì, o P*o-
teggitore santissimo, io ripongo r*f-
ta la mia fiducia in voi, e confido 
che te rn;r speranze ' non andranno 
fallite. Così sia ». \ 

La madre del ragazzino, una pia 
severa il rampollo 

lancio di fletto: 

'M 

« Va' subito a studiare, poltrone. 
Io venero S. Francesco che domava 
anche ì lupi, venero S. Antonio ch'è 
notoriamente il protettore degli ani­
mali. Ma per gli asini come te non 
ci sono santi ne in ciclo ne in terra. 
Fi la!» . ._. . 

Il ragazzo filò. E forse la via me­
no malsicura per superare gli ..-sami 
resta ancora oggi quella di mettersi 
a studiare. 

MAMMA GIULIA 

in col laborazione fra assistenti e 
bambini. 

« I n colonia — ci spiega il d ire t ­
tore, s ignor S i lvano Repechini 
i ragazzi nani)} modo di svo lgere 
una serie di att ività ricreative, cu l ­
turali e sport ive , ne l l e quali r ive­
lano le proprie capacità creat ive ». 
E la fantatiia dei piccoli «coloniali» 
(come affet tuosamente v e n g o n o 
chiamati) in verità non trova c o n ­
dili. Possono sbizzarrirsi in lietezza 
nei giochi, nei girotondi, ne l le c o m ­
petizioni g innico-sport ive , nel le l e t -
lur.> col le t t ive , ne l l 'a l les t imento di 
piccole recite, nel l 'organizzazione 
liei cori e d e l l e gite. 

Italo, il Sindaco 

E sono proprio i ragazzi « . p a r ­
larci con entus iasmo d e l l e canzoni 
imparate, nolle quali alla più l ieta 
sper.s icnìUzza si accoppia il brio 
scanzonato dei canterini in erba. 
Nulla di tutto c iò che abbiamo 
uvut:i modo di vedere e conoscere 
iti co lonia è estraneo alla volontà 
e al l ' interesse concreto e nttìvo dei 
bambini . Dal le loro parole (un fiu­
me di parole) apprendiamo che la 
colonia si governa su basi d e m o ­
cratiche. I bambini hanno infatti 
creato a Ricc ione una loro piccolu 
col lett ività , con proprie leggi , l 'es-
semblea dei cittadini, il servizio d i 
ord'. ie ed il s indaco. E* Italo Gian-
fraglioni, un -aguzzo -di 11 anni 
e let to s indaco dai suoi compagni , 
t.d i l lustrare; ia struttura organiz­
zativa de l la colonia. Ne l l e grandi 
occasioni — quando è festa o la 
col let t iv i tà è : mpegnata in part ico­
lari competiz ioni il s indaco ili­
ci os "si una fu}>cti tricolore e asso lve 
con serietà e convinz ione ai suoi 
doveri di primo cittadino. 

.. E' una rep-.ibblica tranquil la — 
ci dichiara Paolo, il responsabi le 
del serviz io d'ordine — la magg io ­
re infrazione alla legge de l la co­
ir nin consiste :iel vo ler r imanere 
durante il *v»eno iti acqua oltre 
il t ermine s tabi l i to . . . 

Il mare costituisce la grande pas­
sione dei bambini romani . Se ne 
stanno per intere * ore a giocare 
lungo In riva, a costruire castell i 
di sabbia, u scavare in ccroa di 
chissà oliali tefori, inseguendo con 
lo sguardo le barche a vela , so­
gnando s,d occhi aperti •• 

Ma i ragazzi ci parlano anche 
del l 'att ività sportiva. - d e l grande 
incontro calc ist ico svoltosi con i ra­
dazzi ds l ln colonia di Bergamo, cosi 
rhe ha vist'j v incente la sauadra 
cii Roma per 15 a 0. 

Abbiamo fatto cosi la conoscenza 
di tanti volti vispi e simpatici . 

nalità de l bambino e come . in­
fine — il problema del l 'assistenza 
nll'infanzia venga affrontato da l l e 
organizzazioni dei lavoratori . La­
sciandoci, i ragazzi ci hanno pre­
mito di salutare per loro tutti i 
bambini di Roma e d'IU/Iia, quel l i 
che non hanno avuto muro e m o n ­
ti per questa i s tnte . coloro che 
non hanno inai conosciuto i bene ­
fici di un mese di vacanze l iete . 
.i Vorremmo che per tutti i b a m ­
bini d'Italia — ci hanno det to — 
potessero sorgere al mare e ai 
monti piccole repubbl iche come la 

nostra ». E così d icendo CJ hanno 
cantato u n a canzoncina che non 
potremo d iment i care faci lmente . 
Dice cosi: « Q u a n d o d ivento pres i ­
dente — faccio un decreto a tutta 
la gente — ordinanza numero uno 
— in città non resta nessuno — or­
dinanza che v iene poi tutti al 
mare, pagh iamo noi — inoltre' l e 
Alpi e gli Appennin i — siano d o ­
nati a tutti i bambini — chi non 
rispetta il decretato — va in pri­
gione difilato ». 

ENRICO STEFANI 

I a testiinoniaoi 
dei giornalisti 

(Continuazione dalla 1* pag.) , ' 
sono aggiornate ». Kinney chiese: 
« Quali riunioni? »; al che Ciang 
rispose: « T u t t e io riunioni, e c ioè 
la riunione degl i ufficiali di co l ­
l egamento corno quella de l la sot­
tocommissione, • previsto per i l 
23 agos to» . 

Kinney disse al lora: ««Trasmet­
terò la vostra ridicola pro te s ta» , 
E se ne andò. 

Nel frattempo nuove bombe a l 
napalm erano state scoperte o gli 
ufficiali di co l legamento coreani a 
cinesi rincorsero gli americani cho 
si decisero a tornare indietro dopo 
numerose obiezioni . Fotografi « 
giornalisti, non sapendo che l ' in­
chiesta proseguiva, si e t a n o a l l o n ­
tanati: Kinnej* senza dubbio ni 
credeva al riparo dal loro sguar­
d o quando prese in mano una del-* 
le bombe ni napalm inesplos i , « 
non si accorse che in quel l 'at t imo 
veniva fotografato. * • 

Kinney esaminò ancora un'altra 
d e l l e prove portate a tes t imonian­
za, ma poi rifiutò di proseguirò 
l' inchiesta adduccndo il pretesto 
che era troppo scuro. F u c o n v o -
nuto allora che egli sarebbe ritor-« 
nato ull'indoninnl con dei g iorna­
listi americani . Kinney nvrebho 
dovuto telefonare per comunicare 
l'ora del suo arrivo. Quella tele** 
fonata noi l 'aspettiamo ancora. 

P O L O N I A — Una giovane trattorista al lavoro. Le donne polacche. 
l iberate per s e m p r e dalla schiavi tù cui erano sottoposte in reg ime 
capital is t ico, hanno aperta dinanzi a se , a l la pari degli uomini, ogni 

possibil ità di sv i luppo tecnico e umano 
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I PIONIERI D'ITALIA PER L'INFANZIA COREANA 

<c Riccio n' e ci Pinocchio » 
Ragazzi d i una intel l igenza pron­

ta e v iva , come la mascotte oV.ìa 
colonia, il p iccolo - S o r du fodere^, 
depositario indistruttibile di un ba­
gaglio di arguzie e di barzel lette . 
Come lui , .. R icc io . . che sa bal lare 
le più caratterist iche danze popo­
lari. - P i n o c c h i o . . « I l barat to lo . . — 
bambini mol to bravi ne l recitare 
macchiet te o cantare a l legre can­
zoncine. A s s i e m e ai ragazzi di Ro­
ma abbiamo - incontrato cinque 
bambini di Reggio Emil ia . « S o n o 
tigli di operai d e l l e Reggiane — ci 
ha spiegato il -indaco d e l l a colonia 
— e sono nostri ospit i . . . 

Il g iorno in cui « q u e l l i d e l l e 
Reggiano - — cosi li ch iamano — 
arrivarono in colonia il d iret tore 
presentò i nuovi arrivat i ai b a m ­
bini di R o m a Subi to fra di e?si 
si è instaurato un cl ima di grande 
amicizia: addirittura i c inque v e n ­
nero contesi , p e r averl i ne l l e squa­
dre e n e l l e cp^ierate. 

Nel la colonia, at traverso il • m e ­
todo de l l 'autogoverno, ne l l e assem­
b l e e in cui v e n g o n o discusse tutte 
le att ività co l le t t ive , i bamb.ni han­
no imparato ad organizzarsi , a 
sentirsi v e r a m e n t e l iberi e felici . 
padroni una volta per sempre dei 
toro des ider i . In questa repubblica 
eli ragazzi abb iamo così avuto mo­
do di v e d e r e c o m e venga rispet­
tata. curata e sol lecitata la perso-

Sulle scatole di latte 
sta scritto: Vi abbracciamo 

•••-•' • • •• J 

; La " caccia al tesoro „ - D i porta in porta nelle campagne 
Cappelli di paglia fabbricati dai ragazzi per raccogliere fondi 

La parola -solidarietà* per i ra-tlall'UDl per la raccolta de l l e sca-
j;a;:i italiani non é più la parola jo(e di latte, K primi Ira tutti i pio-
tliffii'ilc c/ie fi impara solo sui ban­
chi rìdila .iciipfc. Da più di un anno, 
da quando i p io i i t e . ; di Genova, di 
Regnio Emilia, di Milai,o, di Bo-
'cS'?ia e del Fucino hanno dato il 
loro pr imo e «pjjassionavo contr i ­
buto per sos tenere ed aiutare le lot­
te dei lavoratori, la parola * soli­
darietà» si è concretato in migliaia 
di piccole e prandi i n i z i a t i l e , ha 
aumentalo ogni attività ricreativa, 
educativa, organizzativa dell'Api. 

E diversamente non poteva ns-
srrc. 1 raoazzi non uiuotio in un 
mondo di sogni e' dt fantasticherie 
astratte, c o m e diclini uoph'ono far 
credere, m a . se pure il loro mondo 
è pieno di incanti, di desideri e di 
aspirazioni, essi t'ivano interamen­
te In realtà che li c irconda; la vi­
vono intensamente, emotivamente 
assai più degli adulti. E ciò vale 
sopratutto per j figli dei lavoratori, 
degli operai, dei braccianti, i q«"/t. 
anche se indirettamente, parteci­
pano tuttavia alle lotte che i loro 
genitori e fratelli conducono in di­
fesa della pace e del lavoro. 

E' attraverso l'esempio dei loro 
genitori, che milioni di ragazzi 
raggiungono la comprensione dei 
fatti e degli elementi che spingono 
i lavoratori al la lotta. Cosi, questa 
cotisap^rolezza la quale concorre 
ad arricchire la vita del ragazzo 
di oggi, si trasforma in partecipa­
zione attiva e Quotidiana, e permea 
dì sé tutte le molteplici attività che 
i pionieri svolgono ormai in tutta 
Italia. 

Il primo contributo 
E' con questi sentimenti nuovi, 

maturat' nel corso degli ultimi an­
ni, che i piojiirri partecipano oggi 
alla grande para di solidarietà per 
salvare la vita agli innocenti bam­
bini coreani. L'API ha risposto im­
mediatamente a l l 'appel lo lanciato 

Per un'amica che deve 
sposarsi e che vuole un ve­
stito-pratico per cerimonia, 
un vestito che si possa in­
dossare anche in seguito, ho 

. disegnato io svelto tailleur 
'. di " seta pesante a disegno 
geometrico, o a pois, che è 
a destra nell'illustrazione 
Questo tailleur sarà guar­
nito di seta pesante nera 
tipo nastro. E' necessario 
rendere sostenuta la giacca, 
specialmente sulle spalle e 
nella baschina, con della te­
letta. Per la sorella della 
sposa, ancora giovanissima, 
consiglio l'elegante vestito 
di seta scozzese bordato di 
giaconetta, con finta piega 
e pannello sbieco sul da* 
vanti della gonna. 

• V > - , * 
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niert milanesi hanno offerto, nel 
corso di una grande manifestazio­
ne per la pace, il loro contributo 
in .scatole di iatte. Da quel giorno 
ogni pioniere, , ;oni reparto del-. 
VAPl (ia ' lanciata la sua «caccia 
cii tesoro ~. Sottoscrizioni , feste, lot­
terie, recite in onore dei bambini 
coreani, ~ battute ~ nelle campagna 
fra le case d e i contadini , manifesti 
e appelli si stisseotiono incessante' 
mente, SÌ moltiplicano, animano le 
giornate, le occupazioni, i giochi di 
migliaia di ragazzi. 

A Petrazzi, un piccolo paese in 
provincia • di Firenze, i • pionieri 
fintino decìso di raccogliere uova e 
un pugno di grano fra tutti i con­
tadini. Dopo una settimana, non 
ancora content i dei r isultati o t te ­
nuti . sì sono recati un'altra volta 
da tutti i coloni per raccogliere 
vecchie bottiglie da rivendere. Il 
risultato finale è staio ben lus in­
ghiero: 14.000 lire raccolte. A Mon-
teponi, sempre in provincia di Fi­
renze, i pionieri hanno condotto 
la r-iccolta unitamente ad una ini­
ziativa creativa. In pochi giorni es­
si hanno fabbricato coppel l i d i car­
ta e di paglia e quindi sono an­
dati a venderli di casa in casa, met­
tendo a disposizione tutto il rica­
vato per l'acquisto di medic ina/ i da 
inviare ai bambini coreani. 

1 pionieri di Torrita, in provin­
cia di Siena, invece, hanno crealo 
t Comitati di aia per la » caccia al 
tesoro -. Essi girano tutta la cam­
pagna per raccogliere fra i con ta ­
dini e i mezzadri il pugno di gra­
no e già hanno lanciato il loro ap­
pello a tutti i ragazzi e alle bam­
bine di Torrita perché li aiutino a 
- mandare un vagone di scatole di 
latte in Coiea>-. E i pionieri della 
campagna emiliana c a n n o a s p i g o ­
lare il grano, a raccogliere, l'erba 
ed il fieno, che rivendono poi ai 
contadini A Calriebosco Sopra, in 
Emilia, essi si sono presentati in 
piccole delegazioni a medici, oste­
triche, farmacisti per avere medi-

ìcine; hanno visitato le famiglie più 
\agiate per ottenere indumenti da 
I in r ia re in Corea. 

In alcune colonie estive, come a. 
Cecina t ragazzi hanno spontanea­

m e n t e formato le ~ squadre di so­
lidarietà - per raccogl iere mici lira 
ogni ragazzo. Forse, con il ricavato, 
potranno acquistare una sola sca­
tola di latte, tim che importa? -Sul­
la fascetta eh-» la ricopre essi scri­
veranno, come >]ià fanno: « Vi ab­
bracciamo tutti»- — « Siamo i vo­
stri fratelli italiani-; ~Un giorno 
potremo conoscerci*.; ~Viva la pa­
ce e 'a solidarietà-. • 

I pionieri della solidarietà 
A Genova, un reparto si è dato 

un n u o v o appel lat ivo che si aggiun­
ge a quello di "-Pionieri de l la pa­
ce*;. - Siamo i Pionieri della soli­
darietà* — essi ci scrivono —, » e 
così chiameremo tutti quei ragazzi 
e quelle bambine che vorranno 
aiutarci a raccogl iere anche una 
sola lira per i bambini coreani. Le 
pioniere del reparto •* Primula» 
stanno confezionando p iccol i distin­
tivi in stoffa colorata, che abbiamo 
deciso di chismare --scudetti della 
solidarietà». Li daremo ai pionieri 
che si distinguono in questa bella 
gara d i emulaz ione per i nostri 
fratelli coreani 

-Afa, come .già detto, per i pionie­
ri non è questo il primo contributo 
che essi danno alla, campagna na­
zionale di solidarietà per l'aiuto a 
questa o que l la categoria di lavo­
ratori- in.lotta, a questa o quella 
tona più colpita dalla • disoccupa­
zione. A Reggio Emilia, i pionieri 
hanno raccolto libri e denaro per 
i. figli degli operai delle « Reggia­
ne». A Mincr"iro Murge, i p ion i e ­
ri hanno raccolto viveri e libri per 
t braccianti incarcerat i ; n e l l e gran­
di città de l .centro-nord i pionieri 
preparano bandiere e giochi, acqui­
stano palloni e magliette sportive 
e libri da inviare ai pionieri del 
Mezzogiorno e delle Isole. 
'•' Cosi la parola - solidarietà » ha 
cessato di estere una parola diffi­
cile per i ragazzi italiani. Essa è 
diventata viva, piena di fascino, di 
poesìa. Ed è ancora merito dei la­
voratori, che hanno dato un conte­
nuto . reale a questa parola, se f 
pionieri scrivono oggi le pagine più 
belle ' della loro giovane Associa­
zione. 

DINA RINALDI 

l e rivelazioni di Hitkerson 
sull'aggressione in Corea 

WASHINGTON, 29. — Graviss i ­
me prove della premoditaziorto 
del l 'aggress ione ^'nericanu contro 
In Corea il 25 £.i igno 1950 sono 
state fornite il 5 giugno di q u e ­
st'anno dal sottosegretario amer i ­
cano per gli affari dcl l 'ONU, ne l 
corso di una riunione segreta d e l 
sottocomitato senatoriale per il b i ­
lancio, di cui solo oggi si cono­
scono i particolari. Infatti solo ora 
è stato reso pubblico il resoconto 
dei lavori del sottocomitato i a 
quest ione. 

La Te/epres5 ri leva n questo pro ­
posito che , nel corso d i quel la se* 
dtita, il sottosegretario J o h n H i -
ckerson ha dichiarato che il D i ­
part imento di Stato aveva prepa­
rato assai prima de l 25 g iugno 1950 
(data del lo scoppio del la guerra 
coreana) uno schema di r i so luz io­
ne da sottoporre al l 'approvazione 
dc l l 'ONU per ottenerne l 'autoriz­
zazione a intervenire in Corea. T a j 
le schema, ha det to Hickerson. ò 
servito di base o e r la r iso luzione 
ohe gli Siati Uniti hanno sotto­
posto al Consigl io di Sicurezza d c l ­
l 'ONU il 25 giugno. -rSapeWimo 
che saremmo ricorsi all'ONU —• 
ha dichiarato testualmente Hicker­
son — S a p e v a m o in generale ciò 
che avremmo detto. - Avevamo 
pronto- uno schema di risoluzione». 

La dichiarazione è stata fatta ria 
Hickerson per rispondere al le a c ­
cuse del senatore Ferguson che s i 
lamentava per la « m a n c a n z a dL 
preparazione de l Dipart imento d i 
Stato di fronte al la guerra c o ­
reana » 

* . -
•Lo stesso senatore Ferguson, n e l 

corso del la seduta, si è lasc ia to 
sfuggire la seguente ìrase : « P e r 
quunto concerneva gli americani , 
in Corea non si è trattato di auto ­
difesa •>. Nessuno dei presenti , co- , 
m e si r i leva dal resoconto, l o ha' 
contraddetto. 

L e rivelazioni da ceri alta e a u ­
torevole fonte come un minis tro 
americano v e n g o n o a confermare 
quanto la storia a v e v a già stabi­
lito sulla base degl i inoppugnabi l i 
document i r invenuti a Seul d a l ­
l'Esercito popolare coreano: l e r i ­
velazioni spiegano nnche e s a u r i e n ­
temente l e ragioni per l e quali gli 
americani stanno at tualmente s a ­
botando l e trattative di armist izio. 

Impressionanti e ciniche d i ch ia ­
razioni sono state fatte da l l ' ammi­
ragl io Van Flee t al corrispondente 
del l 'A. P., dichiarazioni che v e n ­
gono riferite e commentate dal 
quotidiano americano Dnifii Com-
pa»s. Scrive il Daily Compass: 

« I l corrispondente deHMssocici-
ted Press ha avuto giovedì un' in­
tervista con il g e o . Van Fleet . il 
quale ha « ringraziato Iddio „ pe? 
la guerra coreana. Ma grazie a 
D i o d i che cosa? Degl i 81.000 c a ­
duti k americani? Del numero sco­
nosciuto di soldati al leati e s u d - c o ­
reani perit i? D e l l e centinaia di m i ­
gliaia di civi l i coreani che hanno 
perduto la v i ta , mentre il loro 
paese v e n i v a devastato nel proces ­
so di « l i b e r a z i o n e ? - Del fatto che 
il m o n d o è sull 'orlo di una nuova 
guerra mondia le? Grazie a D i o di 
che? Come v ivrebbe il nostro p o ­
polo — si è ch ies to il gen Van 
Flee t — se non avess imo avuto 
qualcosa c o m e la guerra coreana 
per spingerlo al l 'azione? Corno v i ­
v r e b b e il nostro popolo? Ma nella 
pace! Come v ivrebbe il popo lo c o ­
reano? In pace! I morti sarebbero 
vivi . RH invalidi sarebbero sani ed 
il napalm, usato per bruciare l 
vi l laggi , sarebbe impiegato per l o 
operazioni di raccolto. A v r e m m o 
avuto %-eramente di che ringrazia­
re Tddio!- • . 

PIETRO FNGRAO - Direttore 

S e r t i * Scorteti — Vicedirettore resp. 
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